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DIBATTITO ALLA PRIMA
CONFERENZAINTERNAZIONALE
SULL’ATTIVITÀMUSEALE CON
PROTAGONISTA BACCO

di PATRIZIACANTINI

I museidelvinoin Europasonomolti, ben93deiquali
46solo in Italia.Questi dati,raccontatial convegno
“Internationalconferenceonwinemuseum” -
promossoerealizzatodallaFondazioneMuseo

delVino MuVin a Veronaloscorso7 dicembre -da

RobertaGaribaldi,presidentedelComitatoscientifico della

Fondazione,testimonianol’importanza cheilnostro continente

riserva alvino e atutto il grandebagaglioculturale chequesto

porta consé.LastessaUnione europeaha intesosottolineare

questaimportanzaquando haaccettatodi riconoscerei circuiti

legati alvinoall’internodegli ItinerariculturalidelConsiglio

d’Europa,nati unaquarantinadiannifa con il Cammino

di SantiagodeCompostela.Un riconoscimentoall’inizio
contrastato,ha ricordato la presidentedi IterVitis,Emanuela

Panke,poi accoltoin unsecondomomentoquandosi èriuscitia
far certificare gliitineraridelvino all’internodi questocircuito
(cheperaltro va oltre iconfinieuropei),riconoscendone la

valenzaculturalee ancheil profondolegamecon le radicidella

civiltàeuropea.
Ed èdalriconoscimentodi questaradicalematrice culturale

dellatradizione produttivadel vinochenascono lediverserealtà

museali di cui sièparlatoall’incontroveronese.
SiainItaliacheall’esterosi tratta di luoghiassaidiversi l’uno
dall’altro,per dimensioni e perfinalità. Ci sonomuseiprivati,
cherappresentanouno specificobrand,emuseicomunali (o

comunquepubblici) cheinveceraccontanoun territorio. Altri

cheraccontanotradizioninazionali mentrealcuni,pochi, che
hannoun’ambizione culturaleuniversalistica. Questediverse

realtà,provenienti davariPaesieuropei, sisonoconfrontate a

Veronaportandoognunauna testimonianzachenelle intenzioni

degliorganizzatoridovevaessere utilea gettare lebasi delfuturo

Museointernazionedelvino di Verona(MuVin),chedovrebbe

essereambientatoall’interno delleGallerieMercatalidella città

scaligera,rivelandosi comunquegiàoggiutile adapprofondire

una riflessionesulla naturaeil futuro di questestrutture. E
in effetti alconvegno di ideeedisuggestioni nesonoarrivate

molte;idee e suggestioni chenel loro insiemehanno appunto
reso ilquadrodi quellacomplessità cheil vino porta consé e

dellaqualeun museo ancora tuttodaconcepire devetenere
conto.Sitratta, dunque,di collegare tuttii filie alcontempo

di nonperdere maidi vistaquelle chesonole aspettativedel

pubblico contemporaneo,checertononpagaunbigliettosolo

per assisterea unasfilata di attrezzature arricchitadaqualche

foto e video.Perché,comedettofin dall’inizio, il museodelvino

non èunmuseocome glialtri edeveessereun luogoaperto,

capaceanchedi ospitareeventi e manifestazioni di natura

completamentediversa.Un luogodavivere,insomma.

Vino: quandoil museo
va “oltre il museo”

Quellodel vinononèunmuseonelsensoletteraledeltermine.
Nonèpiùpossibileconcepirlocomeunsemplicepercorsodivisita

traoggetti,suppellettili,strumentazionieattrezzatureche
ripercorronolaproduzionedelvino attraversosecolieciviltà.

Il museodelvinooggideveesserecapacedi contenereinsé
e trasmettereal visitatorela complessitàchequestoprodotto

riassume.Cultura,tradizione,archeologia,ambiente,scienza,socialità,
lifestyle,divertimentoe sfida:tuttoquestoe moltoaltroancora

fa partedelmondodelvinoeilmuseodeveessereingrado
di esprimerlo.Di museoo, meglio,dimuseidelvino,

si èparlatoadicembreaVeronaall’incontroorganizzatodalla
FondazioneMuseodelVinoMuVin
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Partiamo dadue esempi,assai
diversi traloro: laCitédu Vindi

Bordeauxeil MuseodelVinodi

Berchidda,in Sardegna.
Aperta al pubblico nelgiugno

del 2016,laCité duVindi Bor-

deaux ha fino a ora ospitato2
milioni e mezzo di visitatori

da 180 diversi Paesi (i primi
tre sono Spagna,Regno Uni-
to eStati Uniti), e siconfer-

ma comeilquartomuseo più
visitato di Francia al di fuori

dell’area parigina.Con un in-

vestimento iniziale di 81 mi-

lioni di euro, il museosi sno-

da lungo 3.000 metri quadrati

di esposizione,per unavisita

che siaggiraintornoalle due
ore.A parlare dellaCité DuVin

è venuta a Verona Florence
Maffrand,responsabilepar-

tenariati internazionali,che
haraccontatocomenel 2023il

museo abbiasentito l’esigenza
di rinnovarsi investendo altri

8 milioni di euro per una ri-
strutturazione nell’esibizione
permanenteche neha ridise-

gnato sia la scenografia che
i contenuti.La metamorfosi

havoluto offrire al visitatore
un’esperienza ancora più ori-

ginale cheha messol’uomo e

la naturaal centro dell’espo-
sizione. Maquesto colosso– il

cui contenitore èdipersestes-

so iconico, esattamentecome
a suo tempo lo era stato il

Guggenheim diBilbao – nonsi

regge soltantosullevisite, per-
ché LaCité duVin ha unpro-
gramma culturale settimanale

chesirivolge principalmente
a un target territoriale, oltre

a ospitare eventi importanti

nonnecessariamente collegati
al vino.

Lontano neinumeri, ma non

troppo nellospirito, è il Museo
del Vino di Berchidda, nella
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IlMuseo

delVinodi
Berchiddae,
sotto,l’Enoteca
Regionale,che
hasedenel
museo

provinciadi Sassari,apertonei
primianniNovantaper volon-

tà della Comunità montana
Monte Acuto e cheè anche

sededell’Enotecaregionale.La

suadirettrice,Antonella Usai,
ha raccontato come questo
piccolomuseo abbia saputo

organizzareun’offertavariega-
tacheva dallasemplicevisita

a quellacon degustazione o
degustazionee pranzo, pro-

muovendoanchealtri prodotti
agroalimentarilocali.Il Museo
soprattuttonellastagioneesti-

vaospitaancheeventiletterari
emusicali, oltrecheproiezioni

cinematografiche.In collabo-
razionecon il festival “(to) be

in Jazz”,chesi tiene a dicem-

brealTeatroVerdi di Sassari,il
Museoorganizza aperitiviche
a fine concerto offrono vini
regionali, mentresemprenel
periodonatalizio proponeun
percorso ludico-didatticode-

dicatoai bambini,cheprevede
anche la realizzazionedi un
biglietto di auguriutilizzando

carta,sugheroe pennarelli.

IlMuseo del

VinoVivanco
aBriona
(Rioja)

Ancheil MuseoVivanco aBriones,nellaspagno-

la Rioja,haunpercorsodidatticodedicatoaipiù
piccoli. In questocasosi tratta diunmuseopri-
vato della famiglia Vivanco,chenell’aprirlo ha
sceltoil motto “restituiamoal vinoquello cheil

vino cihadato”.EaTorgiano,al Muvit diLunga-
rotti, èstatocreatoun percorsoperbambiniper
farcapirel’importanza dellanatura e del lavoro

dell’uomoper arrivareadavereunbuongrap-
polod’uva.
Tuttavia, saràbene tenerepresente che

nell’ottica di unmuseo del vino moder-

no iltemaludico-didattico nonva inte-
so comelimitato alla sferadell’infanzia,
perchél’impararegiocando o, meglio,

“ mettendosialla prova” va allargato an-
chea quella dell’etàadulta.Da quando

la tecnologia ciha regalatogli
smartphone,siamoun po’

tutti entrati nell’età
dellasfida edunque

i visitatori vanno

coinvolti anche

in tal senso.

Bordeauxlo fa
invitandoli a

trovare il pro-
prio vino ide-

ale attraverso
unaseriedi do-

GIOCOE
SFIDA

IlTempiodel BrunelloaMontalcino

mandeoppuresottoponendosiaun test perve-
rificare lapropriaconoscenzadel vino unavolta

effettuatalavisita.
Di gaming haparlato a lungo AngelArenas,

ceodi GiantInteractive Map,spiegandonei tre
principi capitali: divertimento, competizione
e immersione.Il gaming crescedel20% l’anno,
più di cinema emusica.Nel settoredel turismo

stafunzionando molto benee secondoArenas

peril vino rappresentaunagrandeopportunità,
perché il gaming riguardai viaggiatori enon i
turistieserveatrattenerlisul territorio.In que-

sto sensoil museo del vinopotrebbe essereil

puntodi partenzaproprioperla scopertadella
realtà circostante,e il casodelTempio del Bru-

nellodi Montalcino hagiàdatoconfermein tal
senso.Darevita a quellacheun tempoavremmo
chiamatouna caccia altesoroe cheinveceoggi

prende il nomedi geolocatedadventure potreb-
beessereuna delle tanteopportunitàchela tec-

nologiaoggioffre.Anchela creazionediunaapp

scaricabilegratuitamente al momento dell’ac-
quistodelbiglietto delmuseopotrebbe,poi,crea-

reunbuonmezzoper farsìchel’esperienzadella
visitapoi si protragganeltempo.

CULTURA,CULTURA,
CULTURA

Lacultura,intesain sensomo-
derno,è unsistemacomplesso

che inséassommamolti aspetti
dellacontemporaneità:dall’arte
alla gastronomia,dalle tradizio-
ni alla tecnologia.L’importante
è cogliere le connessioni.Per
tornarea IterVitis, adesempio,

la suacertificazionecomeitine-

rario culturaleeuropeohaper-

messodi metterein luce lecon-
nessioni con i cammini della

fede,visto cheèaccertatocome

spessofosseroproprio ipellegri-
ni a trasportare i vitigni daun
Paeseall’altro mettendo lebasi

per unavitivinicoltura comune

europea.

Le NazioneUnite considerano

quello enogastronomicoun turismoculturale,

eallora con tuttaprobabilità un nuovomuseo
dovrebbenascereancheconil supportodel Mi-

nistero dellaCultura, e non soltanto di quello

delturismo. Nona casoin alcuniPaesieuropei

come Francia,Grecia,Spagna,Portogallo,Ge-

orgiae Armeniaè proprio il Ministero dei Beni

culturali chesi occupadelturismo del vino.La
Vigna Barberiniall’interno delParcodel Colos-

seo,e letante altrevignecheinsistononei par-

chi archeologici,sonouno dei tantiesempi di

comeilvinodebba essereconsideratoatutti gli
effetti parteintegrante dellaciviltà medi-

terranea edeuropea.Mapercomunica-
realmegliolagrandeculturadelvino

bisogneràesserecapacidiutilizzare
un linguaggio moderno,chesappia
parlareai giovani.Esserepresenti

– come hasottolineato Silvia Ni-

colis, vicepresidentedi Museim-
presa–suqueicanalisocial chesi

rivolgonoprincipalmente agiovani

egiovanissimipermette di farsi co-

nosceree di diventarepopolari.
L’ultimofondamentalesuggerimentovie-

ne daOlivier LeRoy,direttorede la Citédes
Climatse desVins deBeaunein Borgogna,che

consigliadi realizzareunprogetto che includa
anchel’apportodeiprivati,e quindidi fondiche
provenganodirettamentedalmondoproduttivo.

Inaltre parole,non sipuòpensaredi realizzare
unmuseodel vino senzal’apportodi chi ilvino

loproducetuttigli anni.CosìèavvenutoaBeau-
ne,e cosìèavvenuto aBordeaux.

PatriziaCantini

LaVigna Barberini
all’internodel

ParcodelColosseo
sotto,laCitédesClimats

e desVinsdiBeaune
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